Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Cercare Dio con sincerità è la premessa per poterlo incontrare, poiché Dio per sua grazia viene incontro a noi: la parabola del fariseo e del pubblicano, a confronto proprio nel loro modo di pregare, mostra la direzione corretta della condotta cristiana e orienta la nostra preghiera.

Il pubblicano tornò a casa giustificato,
a differenza del fariseo.

T. Signore Gesù, il tuo comandamento di amarci come tu stesso ci hai amati ci ferisce il  cuore e ci fa scoprire con dolore quanto siamo lontani dall’essere rivestiti dei tuoi sentimenti di misericordia e di umiltà. Siamo così fatti che riusciamo a peccare anche quando ci rivolgiamo al Padre tuo, in preghiera. Abbi pietà di noi! Donaci il tuo Spirito buono. Insegnaci a porci in ascolto del suo grido inesprimibile che — solo — può chiamare il Padre e ottenere per noi salvezza e pace. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “O Dio, abbi pietà di me, peccatore” (Lc 18,13)
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30ª Domenica del Tempo Ordinario
23 Ottobre 2022
Il povero grida e il Signore lo ascolta
Gesù come maestro di fede è immerso nella vita umana e religiosa del suo tempo e nota come spesso gli uomini si chiudono in un giudizio incrociato che distrugge le relazioni e isola le persone.

Gesù si accorge che proprio coloro che vorrebbero apparire i più religiosi e fedeli ai dettami della religione, alla fine si chiudono in sé stessi, si autoesaltano e trattano con disprezzo gli altri.

Nella parabola dei due uomini che salgono al Tempio a pregare, Gesù fotografa bene due atteggiamenti di vita religiosa e anche umana, due modi di relazionarsi a Dio e anche a coloro che sono figli di Dio, gli altri uomini e donne.

La parabola di Gesù non vuole essere una indicazione su “come” pregare, ma su come vivere e impostare la propria relazione con Dio e con coloro che di Dio portano l'immagine nel volto, cioè gli altri e in particolare i più lontani e poveri.

La comunità cristiana quando si raduna non lo fa per chiudersi in sé stessa e giudicare il mondo come nemico e cattivo. È una grande tentazione quella di sentirsi gli eletti e giudicare chi ha tempi, stili di vita, e fedi diverse dalla nostra. Anche noi come comunità cristiana siamo chiamati a spalancare il cielo sopra di noi, ma non con un finto cielo dipinto di parole rituali e gesti esteriori. La comunità cristiana, così come il singolo cristiano, deve togliere il tetto della propria vita e lasciare che Dio arrivi proprio là dove ne abbiamo bisogno e che ci renda davvero accoglienti.

Calendario Liturgico Settimanale

Trentesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	23
DOMENICA
	30ª Domenica del Tempo Ordinario (C)

Ore   8.30


Ore 10.30




	24
LUNEDÌ
	B. Giuseppe Baldo, beato della Chiesa veronese (m)
Ore   8.00




	25
MARTEDÌ
	S. Daria
Ore 18.30




	26
MERCOLEDÌ
	S. Luciano
Ore   8.00




	27
GIOVEDÌ
	S. Evaristo
Ore 18.30




	28
VENERDÌ
	Santi Simone e Giuda, apostoli (f)
Ore 18.30




	29
SABATO
	S. Onorato
Ore 18.30



	30
DOMENICA
	31ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

· Sabato 15 ottobre e domenica 16 ottobre dopo le Messe ci sarà la vendita dei ciclamini per sostenere la ricerca sulla Fibrosi Cistica
24 Ottobre – Beato Giuseppe Baldo
N. 19 febbraio 1843 a Puegnago (BS)
M. 24 ottobre 1915 a Ronco all'Adige (VR)
